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Elezione del Consiglio circoscrizionale di Sardagna: tutte le liste
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Cognome LUOGO NASCITA DATA NASCITANome Cognome LUOGO NASCITA DATA NASCITANome

1 CADONNA

2 GARDUMI

3 CALZAVARA

4 BIASIOLI

5 CAINELLI

6 MORANDUZZO

7 GONZO

ROBERTO

UMBERTO

MARCO

ROBERTO

NICOLE

DEVID

MARIO

Trento

Trento

Trento

Trento

Trento

Trento

Grigno

17/05/1974

15/05/1959

12/06/1962

24/10/1946

16/11/1993

21/08/1984

02/12/1953

LEGA SALVINI
PREMIER

1 GRASSINI

2 TOLLER

3 TOMEDI

4 COTELLI

5 MURGIA

GIAN FILIPPO

DANIELE-MADALIN

LARA

ANDREA

MARCO

05/09/1976

21/12/1992

01/03/1978

02/03/1991

16/01/1954

Firenze

Ramnicu Valcea (ROU)

Trento

Trento

Cagliari

FORZA ITALIA 
BERLUSCONI
PRESIDENTE

1 MARTI

2 PIFFER

3 SANDRI

VINCENZO

GIOVANNI

MARIANGELA

04/02/1993

02/05/1981

11/08/1975

Trento

Trento

Trento

PRIMA TRENTO! 
PER DEMARCHI
SINDACO

1 BERLOFFA

2 DEGASPERI

3 DEPEDRI

4 LOTT

BRUNO

MARIA ROSA

MAURIZIA

ENRICO

10/11/1941

03/06/1953

13/11/1958

30/01/1985

Trento

Buenos Aires (ARG)

Trento

Trento

PARTITO
DEMOCRATICO
DEL TRENTINO - 
PSI

1 TONIDANDEL

2 BERLOFFA

3 DEGASPERI

4 DEGASPERI

5 FIORI

6 GARDUMI

7 PISONI

8 RAMPANELLI

9 RIGOTTI

GIANLUIGI

ANNA

GIORDANO

PIERGIORGIO

MARIO

ELISABETTA

MARTINA

SAMUELE

EDOARDO

25/05/1990

17/10/1990

05/07/1961

29/10/1976

13/11/1972

06/04/1991

05/06/1995

21/06/1991

05/05/1998

Trento

Trento

Trento

Trento

Tione di Trento

Trento

Trento

Trento

Trento

CIVICA 
4 CONTRADE

1 REZZONICO

2 MANINI

3 PILLONI

4 MARCHESINI

5 AGRICOLA

6 FIORENZA

MASCIA

MARIO

WALTER

ANDREA

RICCARDO

IVO

25/06/1969

26/06/1964

21/04/1963

10/06/2001

10/09/1963

20/10/1970

Milano

Cles

Cles

Carmagnola (TO)

Thiene (VI)

Rho (MI)

DEMOCRAZIA 
SOVRANA
POPOLARE

1 DEGASPERI

2 DEGASPERI

3 CAINELLI

4 RUFFINO

5 POLITO

RENATO

GIANCARLO

MARIA

MAURO

ANNA

09/07/1973

16/11/1971

03/11/1957

28/09/1955

13/07/1993

Trento

Trento

Trento

Savigliano (CN)

Silandro (BZ)

INSIEME PER 
SARDAGNA

Sardagna, la funivia agita le elezioni
Degasperi (Pd): «Tutelare il territorio». Cadonna (Lega): «Controllare gli accessi»

di Serena Torboli

A Sardagna il confronto
elettorale si concentra su
un tema comune a tutte le
liste: il progetto del grande

impianto funiviario che collegherà
Trento al Bondone e sposterà il
luogo di arrivo della funivia. Sono
sette i consiglieri uscenti che si
ripresentano, in uno scenario in cui
le liste civiche insidiano i partiti
t ra d i z i o n a l i .

Civica 4 Contrade
La Civica 4 Contrade, guidata dal
presidente Gianluigi Tonidandel,
schiera numerosi consiglieri uscenti
e di precedenti consiliature. «Il
grande impianto è un’opportunità,
ma dobbiamo vigilare affinché
Sardagna possa avvantaggiarsene»,
sottolinea Tonidandel. In primo
piano anche la realizzazione del

nuovo parcheggio: «La variante
urbanistica è stata approvata: ora
puntiamo a finanziamento e
costruzione».
La lista si concentra anche sulle
manutenzioni ordinarie e
straordinarie e la supervisione della
ristrutturazione della scuola
dell’infanzia, che sarà trasformata in
un polo 0-6. Infine, sul futuro
dell’area della vecchia funivia,
Tonidandel chiede un percorso
condiviso con gli altri attori
sovracomunali coinvolti. Per l'Hotel
Panorama, la proposta è di ospitare
la casa di riposo.

Pd: «No a grandi opere»
Per il Partito democratico, la
consigliera uscente Maria Rosa
Degasperi chiede cautela per
l’impatto degli interventi sul
paesaggio: «Due parcheggi più
piccoli invece di uno grande
toglierebbero meno territorio:

dobbiamo pensare a interventi
organici per il paese». Anche per il
Pd va aperta la riflessione
sull’attuale area di arrivo della nuova
funivia oggi occupata dall'impianto.
Tra i temi proposti anche
l'interramento degli elettrodotti:
«Sardagna è piccola, in una conca e
ha già pagato un prezzo alto, tra
cave, infrastrutture e sfregi
p a e s a g g i s t i c i» .

Centrodestra: sicurezza
Sul fronte del centrodestra si
presentano Lega, Forza Italia e
Prima Trento. Roberto Cadonna,
consigliere della Lega, sottolinea il
buon lavoro svolto oltre le divisioni
partitiche: «Ora puntiamo su
manutenzioni, sicurezza,
innovazione». Forte il sostegno alla
nuova funivia: «Un’o p e ra
ecocompatibile che può portare
sviluppo turistico». Tra le proposte,
anche l’installazione di videocamere

agli accessi, per contrastare
fenomeni come le corse clandestine
(«i garini») sul Bondone. Gianfilippo
Grassini (Forza Italia) aggiunge il
sostegno al tessuto economico:
«Serve aiutare il ceto medio, le
piccole imprese, e agevolare le
famiglie con voucher per attività
sportive e servizi».

Democrazia sovrana popolare
Democrazia sovrana popolare si
oppone alla realizzazione del
grande impianto. «Una grande spesa
che mette anche in gioco la
salvaguardia del territorio. La nuova
funivia sfiorerebbe la chiesetta dei
Santi Filippo e Giacomo, un
patrimonio storico», spiega la
capolista Mascia Rezzonico.
Democrazia sovrana propone,
invece, di ammodernare l'attuale
funivia e potenziare il turismo dolce,
con navette e sentieri da valorizzare.
Tra le proposte, la destinazione

dell'Hotel Panorama a studentato, il
potenziamento dei servizi socio-
assistenziali, presidi medici e
attenzione ai servizi di prossimità,
come supermercato e farmacia.

Insieme per Sardagna
La lista Insieme per Sardagna è un
gruppo apartitico, nato dalla
preoccupazione per i rischi che i
grandi interventi infrastrutturali
potrebbero comportare. «Sardagna è
ancora un paese, con i suoi orti, il
verde, una fisionomia antica»,
sottolinea la candidata Maria
Cainelli. Critiche forti alla nuova
funivia: «Taglierà la vegetazione,
stravolgerà l'identità del luogo. E
non è stata avviata una discussione
vera con i proprietari dei terreni».
Insieme per Sardagna chiede
trasparenza e »un confronto vero
con il Comune, per prendere
decisioni condivise».

Il convegno | L’allarme all’incontro con don Ciotti su etica e legalità ieri a Trento

«Piccole aziende nel mirino della mafia»
di Elisa Egidio

Il nostro territorio non è immune
all’infiltrazione mafiosa, impariamo a
riconoscerla. Questo l’obiettivo del
convegno “Etica, legalità e sicurezza
nell’impresa e nel tessuto
e c o n o m i c o”. Relatori dell’evento don
Luigi Ciotti, fondatore del Gruppo
Abele e dell’Associazione Libera
contro le mafie, la professoressa
Ericka Costa, docente di Economia
Aziendale presso l’Università di
Trento, il presidente delle ACLI
trentine Walter Nicoletti e Patrizia
Rinaldis, presidente dell’As s o c i a z i o n e
Albergatori di Rimini, moderati
dall’ex questore di Trento Alberto
Francini. Ad introdurre i lavori, il
presidente del Coordinamento
Imprenditori e di Ance (Associazione

dell’edilizia) Andrea Basso. Alle
imprese partecipanti è stato inoltre
somministrato un questionario di
autovalutazione sul rischio di
esposizione della propria attività al
fenomeno. «Le problematiche
emergono non dalle grandi e
organizzate imprese, ma dalle piccole
e medie imprese, società che tutto
d’un colpo, nascono, crescono,
migliorano ed esplodono
economicamente», ha esordito
Andrea Basso. Una minaccia che si
nasconde spesso dietro la promessa
di guadagni facili e immediati.
«Questa attività è legata non
necessariamente ad associazioni
particolarmente pericolose, magari
sono aziende subappaltatrici che
richiedono di entrare in azienda per
fornire un supporto in termini di
velocità ed economicità del costo

orario della manodopera - avverte
Basso - Queste aziende cominciano e
entrare nel tessuto di un’azienda sana
e portano ad avere un guadagno
immediato, ma anche ad un
risparmio immediato. Sicuramente
però dopo si presentano le
problematiche». «Il Trentino è un
territorio che ha delle radici
sanissime dal punto di vista politico,
sociale, dell’associazionismo e del
volontariato, della cooperazione e del
mondo cattolico. Tuttavia l’azione
delle mafie già a partire dalla fine
degli anni Sessanta si è indirizzata
verso gli investimenti nei territori
ricchi del nostro Paese», ha spiegato
l’ex questore Alberto Francini. La
mafia si radica anche nel tessuto
sociale, politico e istituzionale di un
territorio, ha spiegato don Luigi Ciotti.
«Due mesi prima della strage di

Capaci mi trovai con Giovanni
Falcone a Gorizia per tenere un corso
alle forze dell’ordine sulle
dipendenze da droga, che oggi ce n’è
più di trent’anni fa», racconta don
Ciotti. «Lui aveva portato il suo
contributo di lotta contro Cosa Nostra
e di esperienza per gli aspetti
legislativi. Al temine di quella giornata
io e Falcone ci siamo stretti la mano,

dandoci appuntamento per un caffè
che poi non abbiamo mai più preso»,
ricorda il sacerdote. «Il 23 maggio
1992 ero in Sicilia per tenere degli
incontri nelle scuole sulle
dipendenze. 56 giorni dopo, il 18 e 19
luglio, ero a Palermo», ha proseguito
don Ciotti. Da quell’esperienza è nata
L i b e ra .
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L’incontro Il convegno con don Ciotti e l’ex questore Francini


